
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO ESTIVO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00 - 10.30 - 18.30 

          S. Marco: 10.00 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

PROPOSTE PER L’ESTATE 2019 
 

ASSISI:  1^ e 2^ superiore - DAL 9 AL 13 Luglio -  
ROMA: 3^ e 4^ Superiore - dal 31 luglio al 4 agosto. 
CORSO ZERO AD ASSISI: over 18 - dall’8 all’11 agosto. 
CAMPO ESTIVO A S. VITO DI CADORE: 5^ elem. - 1^ e 
2^ media: 18 - 24 agosto.  
CAMPO ESTIVO A S. VITO DI CADORE: per la terza 
media: 24 - 31 agosto. 
Affrettarsi con le iscrizioni! 
 

ATTENZIONE! NUOVI ORARI S. MESSE 
 

A partire da Domenica 30 giugno sono stati modificati gli 
orari delle s. Messe domenicali per le nostre due parroc-
chie: s. Nicolò e s. Marco. 
a s. Marco: ore 10.00 
a s. Nicolò: ore 8.00 - 10.30 - 18.30. 
L’orario della Messa prefestiva rimane invariato: a s. 
Marco ore 17.30 - a s. Nicolò ore 18.30. 
Rimane invariato anche l’orario delle Messe feriali:  
a  s.  Marco: ore 8.30 - a s. Nicolò: ore 18.00. 
 

GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA 
 

Domenica 30 giugno tutta la Chiesa celebra la “Giornata 
della carità del Papa” e destina al Santo Padre tutte le 
offerte raccolte durante le s. Messe. Queste offerte da-
ranno sostegno concreto ai gesti della carità di Papa 
Francesco che sappiamo sempre in prima linea ogni vol-
ta che si tratta di intervenire lì dove c’è bisogno, con gesti 
significativi e talvolta profetici. Questa Domenica, anche 
nelle nostre parrocchie, durante le s. Messe raccogliere-
mo una colletta speciale per la Carità del Papa, invitando 
tutti alla generosità, secondo le parole degli Atti degli 
apostoli: “Si è più beati nel dare che nel ricevere”.  
 

IL SUPER GREST 
 

Il “Super Grest” è destinato ai ragazzi di 3^ media che, 
terminati gli esami, possono concedersi una settimana 
speciale preparata appositamente per loro, con attività, 
uscite, momenti di preghiera ritagliati per la loro età.  Ad 
accompagnarli in questa esperienza, oltre ad uno staff di 
animatori che li ha seguiti durante l’anno, ci sarà anche 
Francesco, un chierico del nostro Seminario. Lunedì mat-
tina, 1 luglio, alle ore 9.00, sono attesi in chiesa s. Nicolò 
per iniziare con la preghiera questa avventura. 
 

DUE SANTE DI LUGLIO 
 

Sant' Elisabetta di Portogallo Regina  
 

Nacque a Saragozza, in Aragona (Spagna), nel 1271. 
Figlia del re di Spagna Pietro III, quindi pronipote di Fe-
derico II, a soli 12 anni venne data in sposa a Dionigi, re 
del Portogallo, da cui ebbe due figli. Fu un matrimonio 
travagliato dalle infedeltà del marito ma in esso Elisabetta 
seppe dare la testimonianza cristiana che la portò alla 
santità. Svolse opera pacificatrice in famiglia e, come 
consigliera del marito, riuscì a smorzare le tensioni tra 
Aragona, Portogallo e Spagna. Alla morte del marito do-
nò i suoi averi ai poveri e ai monasteri, diventando terzia-
ria francescana. Dopo un pellegrinaggio al santuario di 
Compostela, in cui depose la propria corona, si ritirò nel 
convento delle clarisse di Coimbra, da lei stessa fondato. 

Dopo la morte avvenuta nel 1336 ad Estremoz in 
Portogallo, il suo corpo fu riportato al monastero di 
Coimbra. Nel 1612 lo si troverà incorrotto, durante 
un'esumazione, collegata al processo canonico per 
proclamarla santa. Fu canonizzata a Roma da Urba-
no VIII nel 1625. 
 

Santa Maria Goretti Vergine e martire  
 

Nacque a Corinaldo (Ancona) il 16 ottobre 1890, 
figlia dei contadini Luigi Goretti e Assunta Carlini, 
Maria era la seconda di sei figli. I Goretti si trasferiro-
no presto nell'Agro Pontino. Nel 1900 suo padre mo-
rì, la madre dovette iniziare a lavorare e lasciò a Ma-
ria l'incarico di badare alla casa e ai suoi fratelli. A 
undici anni Maria fece la Prima Comunione e maturò 
il proposito di morire prima di commettere dei pecca-
ti. Alessandro Serenelli, un giovane di 18 anni, s' 
innamorò di Maria. Il 5 luglio del 1902 la aggredì e 
tentò di violentarla. Alle sue resistenze la uccise ac-
coltellandola. Maria morì dopo un'operazione, il gior-
no successivo, e prima di spirare perdonò Serenelli. 
L'assassino fu condannato a 30 anni di prigione. Si 
pentì e si convertì solo dopo aver sognato Maria che 
gli diceva avrebbe raggiunto il Paradiso. Quando fu 
scarcerato dopo 27 anni chiese perdono alla madre 
di Maria. Maria Goretti fu proclamata santa nel 1950 
da Pio XII.  
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Con il commiato cristiano abbiamo affidato al Signo-
re: Sandra Santello in Simionato di via Chiesa. Fu 
a lungo insegnante di Lettere nella scuola media di 
Mira, affrontò con coraggio una lunga malattia che 
l’ha portata a concludere la sua vita in giovane età. 
Tutta la comunità è vicina con la preghiera alla sua 
famiglia e ai suoi cari. 
 

LA COLLABORAZIONE 
 

Il 2° Grest, qualche settimana fa sembrava in forse, 
poi si sono fatti avanti nuovi animatori e nuovi colla-
boratori, ed è stato possibile aggiungere altre due 
settimane a quelle già programmate.  La cosa funzio-
na sempre così: se si trova collaborazione è possibi-
le fare cose belle, altrimenti dobbiamo arrenderci: le 
nostre forze non sono in grado di affrontare tutto. La 
collaborazione diventa allora il cuore pulsante di una 
comunità: se c’è significa che è viva, se non c’è …. 
Noi abbiamo la fortuna di trovare sempre una colla-
borazione viva, anche se c’è bisogno di forze nuove 
e più giovani, in tutti i campi. 
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XIII^ TEMPO ORDINARIO  -    30  GIUGNO  2019 

L o Spirito Santo 
illumini Papa Francesco 
e lo guidi in ogni 
momento della sua 
missione per il nostro 
bene e quello del  
mondo intero.  
Fa’ o Signore che  egli 
possa aiutare, attraverso 
le sue opere e le sue 
parole, ogni creatura a 
conoscere la verità e 
l’amore del Padre.  
 

Signore Gesù,  
pastore eterno di tutti i 
fedeli, tu che hai 
costruito la tua Chiesa 
sulla roccia di Pietro, 
assisti continuamente il 
Papa perchè sia, 
secondo il tuo progetto,  
il segno vivente e visibile, 
e il promotore 
instancabile dell’unità 
della tua Chiesa nella 
verità e nell’amore.  



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^  SETTIMANA 
 
 

DOMENICA  30  GIUGNO  2019 

XIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Leoncin Pietro e Antonia -  
  Scatto Giancarlo e Deff. Busatta 
 

ore  10.30 Andreose Luigino e Sabina 
  50°  Sergio Lello 
   Renza Vendemiati 
 

ore 18.30 Martin Nereo 
  25°  Bordon Luca 
   Favaretto Michela 
 

LUNEDI’  1  LUGLIO  2019  
 

ore 18.00 Gerardi Rudy, Wlady, Valerio 
   

MARTEDI’   2  LUGLIO  2019 
   

ore 18.00  
 

MERCOLEDI’   3  LUGLIO   2019 

S. TOMMASO APOSTOLO 
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’   4  LUGLIO   2019 
 

ore 18.00  
   

VENERDI’   5  LUGLIO  2019 
 

ore 18.00 Zanetti Andrea  
     
SABATO   6  LUGLIO  2019 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Volpato Mario (Ann) -  Rossi 
  Nerio (Ann) 
 
 

DOMENICA   7  LUGLIO  2019 

XIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Scolz Enzo - Sorato Severino, 
  Ines, Francesco - Rampazzo 
  Anna e Guerrino - Marchetti 
  Regina e Luigi - Marcon Severo, 
  Maria, Rosa, Carlin Eldo, Carolina 
 

ore  10.30  
 

ore 18.30  
 
 

Nei momenti più bui della nostra storia il Signore 
si rende presente, apre cammini, rialza la fede 
scoraggiata, unge la speranza ferita, risveglia la 
carità addormentata. 
 

Chi ama ha la fantasia per scoprire soluzioni 
dove altri vedono solo problemi. Chi ama aiuta 
l’altro secondo le sue necessità e con creatività, 
non secondo idee prestabilite o luoghi comuni. 
 

Se ci esercitiamo a vedere con lo sguardo di 
Gesù, riusciamo sempre a riconoscere chi ha 
bisogno di noi. 

 
(Twitter di Papa Francesco)   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

Catechesi sugli Atti degli Apostoli: “Si mostrò ad essi vivo…”  
 

I niziamo oggi un percorso di catechesi attraverso il Libro degli Atti 
degli Apostoli. Questo libro biblico, scritto da San Luca evangelista, ci 
parla del viaggio – di un viaggio: del viaggio del Vangelo nel mondo e 
ci mostra il meraviglioso connubio tra la Parola di Dio e lo Spirito San-
to che inaugura il tempo dell’evangelizzazione. I protagonisti degli Atti 
sono proprio una “coppia” vivace ed efficace: la Parola e lo Spirito. 
Dio «manda sulla terra il suo messaggio» e «la sua parola corre velo-
ce» - dice il Salmo (147,4). La Parola di Dio corre, è dinamica, irriga 
ogni terreno su cui cade. E qual è la sua forza? San Luca ci dice che 
la parola umana diventa efficace non grazie alla retorica, che è l’arte 
del bel parlare, ma grazie allo Spirito Santo, che è la dýnamis di Dio, 
la dinamica di Dio, la sua forza, che ha il potere di purificare la parola, 
di renderla apportatrice di vita.  
Colui che dà sonorità vibrante e incisività alla nostra parola umana 
così fragile, capace persino di mentire e di sottrarsi alle proprie re-
sponsabilità, è solo lo Spirito Santo, per mezzo del quale il Figlio di 
Dio è stato generato; lo Spirito che lo ha unto e sostenuto nella mis-
sione; lo Spirito grazie al quale ha scelto i suoi apostoli e che ha ga-
rantito al loro annuncio la perseveranza e la fecondità, come le ga-
rantisce oggi anche al nostro annuncio. 
Il Vangelo si conclude con la risurrezione e l’ascensione di Gesù, e la 
trama narrativa degli Atti degli Apostoli parte proprio da qui, dalla so-
vrabbondanza della vita del Risorto trasfusa nella sua Chiesa. San 
Luca ci dice che Gesù «si mostrò … vivo, dopo la sua passione, con 
molte prove, durante quaranta giorni, apparendo … e parlando delle 
cose riguardanti il regno di Dio». Il Risorto, Gesù Risorto compie gesti 
umanissimi, come il condividere il pasto con i suoi, e li invita a vivere 
fiduciosi l’attesa del compimento della promessa del Padre: «sarete 
battezzati in Spirito Santo». 
Il battesimo nello Spirito Santo, infatti, è l’esperienza che ci permette 
di entrare in una comunione personale con Dio e di partecipare alla 
sua volontà salvifica universale, acquistando la dote della parresia, il 
coraggio, cioè la capacità di pronunciare una parola “da figli di Dio”, 
non solo da uomini, ma da figli di Dio: una parola limpida, libera, effi-
cace, piena d’amore per Cristo e per i fratelli. 
Non c’è dunque da lottare per guadagnarsi o meritare il dono di Dio. 
Tutto è dato gratuitamente e a suo tempo. Il Signore dà tutto gratuita-
mente. La salvezza non si compra, non si paga: è un dono gratuito. 
Dinanzi all’ansia di conoscere anticipatamente il tempo in cui acca-
dranno gli eventi da Lui annunciati, Gesù risponde ai suoi: «Non spet-
ta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo 
potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di 
voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la 
Samaria e fino ai confini della terra». 
Questa attesa, gli Apostoli la vivono insieme, la vivono come famiglia 
del Signore, pregando con perseveranza, come se non fossero in 
tanti ma uno solo. Pregando in unità e con perseveranza. È con la 
preghiera, infatti, che si vince la solitudine, la tentazione, il sospetto e 
si apre il cuore alla comunione.  

(Udienza Generale - 29 maggio 2019) 

IL DISCEPOLO INCREDULO 
 

Quando a qualcuno gli apiggiccano addosso una “nomea” non 
se la toglie più. E’ capitato anche a Tommaso, l’apostolo del 
Signore, considerato da tutti “l’apostolo incredulo”. Le cose 
stanno un po’ diverse, almeno da come ce le racconta il Vange-
lo. Tommaso è un apostolo intelligente, ha il coraggio di fare le 
domande che gli altri invece si tengono nel cuore; ci fa capire 
che la fede ha bisogno anche dell’intelligenza e della ragione; 
che il dubbio è un passo necessario per arrivare ad una fede 
piena. Nel vangelo è proprio Tommaso ad esprimere la più bel-
la professione di fede, mettendosi in ginocchi davanti al Signo-
re e chiamandolo “Mio Signore e mio Dio”. Ma Tommaso è 
anche il discepolo che, allontanatosi per un momento dalla 
sua comunità e forse giudicandola male, poi ha avuto il corag-
gio di “ritornare” e di capire che si crede insieme e insieme si 
incontra il Signore. E’ un esempio veramente bello anche nel 
cammino di fede di ciascuno di noi. 
 

IL SALTO 
 

Osservo con gioia, in queste settimane i nostri ragazzi che par-
tecipano al Grest; seguo anche se un po’ di lato, le proposte 
che vengono preparate con cura, il cammino di fede che trova 
spazio tra le attività e i giochi, ma ho nel cuore anche una pic-
cola amarezza: quand’è che avviene il “salto” della fede? Que-
sti nostri ragazzi e i giovani animatori sono presi per mano, con 
delicatezza, ma anche con convinzione, proprio perché arrivi il 
momento in cui facciano quel “salto” che li porti ad incontrare 
il Signore e ad innamorarsi di Lui. Forse la mia è una pretesa 
sbagliata: quel momento arriverà quando vuole il Signore e 
non quando vogliamo noi. Ma la semina, qualsiasi semina, è 
faticosa quando non si vede almeno qualche piccolo frutto.  Il 
Signore dovrà perdonarmi questa piccola pretesa che sento il 
bisogno di confessare. Ho veramente paura che le nostre fami-
glie considerino la parrocchia come “erogatrice di servizi”: 
grest, campi scuola, gite … e non come il luogo dove maturare, 
pian piano, la scelta della fede cristiana. 
 

SEMPLIFICAZIONE 
 

Doveva essere la panacea per risolvere i problemi della buro-
crazia, far spendere meno tempo, accelerare i processi per 
ottenere un permesso o un’autorizzazione: è il famoso Decreto 
sulla semplificazione. Pare che stia producendo effetti opposti. 
Ci è capitato proprio in questi giorni. Per una qualsiasi opera-
zione, anche la più banale, ci vuole comunque una montagna 
di carte e inoltre si deve affrontare un’autentica guerra con il 
computer. Se prima la faceva da padrone il capo ufficio, ades-
so a comandare è il computer. Basta una virgola omessa o un 
“codice” non esatto e si blocca tutto, facendo perdere tempo e 
denaro più di prima. I nostri politici hanno discusso e baruffato 
per anni per “partorire” questo famoso decreto che invece del-
la semplificazione si dovrebbe chiamare della complicazione. 
Per noi poveri mortali che talvolta dobbiamo affrontare proble-
mi inconsistenti, ma che necessitano permessi e di autorizza-
zioni, vien da mettersi le mani nei capelli... 
 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   30  GIUGNO  2019 

XIII^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Deff. Agostino, Mario 
 

LUNEDI’  1  LUGLIO   

ore 7.00:   Persone raccomandate 
    

MARTEDI’  2  LUGLIO  

ore 7.00:  Intenzione offerente 
    

MERCOLEDI’  3  LUGLIO 

ore 7.00:   Benefattori defunti 
 

GIOVEDI’  4  LUGLIO  

ore 7.00:   Per i sacerdoti 
 

VENERDI’  5  LUGLIO  

ore 7.00:   Per le famiglie 
 

SABATO  6  LUGLIO  

ore 7.00:   Malati abbandonati 
 

DOMENICA   7  LUGLIO  2019 

XIV^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Carraro Giovanni, Gino,  
       Giuseppina 
 
 

 

 

 

DOMENICA  30  GIUGNO 2019 

XIII^  TEMPO ORDINARIO 
 

 10.00:  Aristide, Angelina, Aldo 
 

LUNEDI’  1  LUGLIO 

 ore 8.30      
 

MARTEDI’  2  LUGLIO 

 ore 8.30        Per gli ammalati 
 

MERCOLEDI’  3  LUGLIO   

 ore 8.30    
 

GIOVEDI’  4  LUGLIO  
 

 ore 8.30    

 

VENERDI’  5  LUGLIO 

 ore 8.30  Fecchio Ines, Giovanni, Pia,  
      Antonia      
     

SABATO  6  LUGLIO  

 ore 17.30   Prefestiva  
 

DOMENICA  7  LUGLIO 2019 

XIV^  TEMPO ORDINARIO 
 

 10.00:  Deff. Favaretto 
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


